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“Anno XVII. 


ASSOCIAZIONI 


ACTA 





Esco tutti i giorni eccettuata 
la Domenica. 

Associazioni: per l’Italia 1.32 
all'anno, semestre e trimestre 
in pro) orzione $ per gli Stati e- 
stori da-aggiungerai le speso po- 
stali: 

Un. numero: separato cent. 10 
arretrato cent, 20 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorguana, casa Tellini. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 5 ott. contiene 


1. R. decreto Zrottobre di scioglimento 
delta Camera dei depusati. 

2. Id. 27 agosto che aggiunge alcune 
autorità' all'elenco di quelle annesse a 
corrispondere in esenzione delle tasse po- 
stali 

8. Id. 29 agosto che dà piena esecu- 
zione alla dichiarazione fra l Italia è gli 
Stati Uniti d’America per la protezione 
dalla proprietà dei marchi di fabbrica. 

4. Id; 24 settembre che modifica il re. 
golamento; sul reclutamento dell'esercito. 
‘5, Disposizioni nel personale dipendente» 
dal Ministero dell'interno e nel personale 
giudiziario. 
_—————_—_——___—tt<#=z&c.È€-- 


IL DISCORSO DI DEPRETIS 


. © Ilettori lo-conoscono. I! suo valore. 
politico dipenderà dal modo con cui 
verrà accolto dal grande numero. În- 
tanto non si può dire, che in esso. egli 
non abbia fatto-uso della nota sua abi- 

‘* lità. Forse piuttosto ne abusò; poichè, 
se noi dovessimo accettare per buono 
tutto quello ch’egli ha detto in lode 
di. sè medesimo e del suo modo di 
governare, dovremmo non soltanto 
dimenticare le critiche fatte dai suoi 
medesimi atnici politici, ma anche 
chiadere l'orecchio ad ogni idea di 
meglio; finchè esiste fortunatamente 
per. l'Italia, la, provvidenza di que- 

 Sftiomo;: che’ non: avrebbe l’uguale 
nella’ storia + del’ nostro: paese e che 

. non; potrebbe nemmeno avere eredi 

© che, nonchè. pareggiarlo, gli si av- 

‘© ‘Vicinassero. 3 DA 
‘ Persuaso,.come. dice, di. avera, sem- 

pre fatto del gran bene al, paese, egli. . 

ha tutta: la. ragione di ringraziare i. 

sugi ‘elettori. 

Egli, dicendo di non voler, come 
Scipione,, salire, il Campidoglio a. rin- 
graziare gli Dei, lo ricorda in modo 
dav lasciar: intendere, che potrebbe 
farlo, quando, magnificando le cose‘ 
fatte, dice di avere tracciata ad altri 
“lawia e di essere giunto presso alla 
meta: . |, 

: ‘Non: replicheremo ai lettori quello 

ch'egli ha detto delle grandiose o- 

‘pere da lui fatte, e non compiute. 

“ Stipposto che fosse tutto: vero quello 

ch'egli" dice in rapporto alle condi- 

zioni ‘finanziarie, e nella stessa mi- 

gura..ch’egli.vanta, si potrebbe. sog- 

giungergli ripetendo due famosi pro 
verbiî: che, quoigue oppositore a? suoi’ 
predecessori, egli potè oltenere tanto 

‘parcegue furono essi che gli prepa- 

rarono tanta fortuna. Su alenni dei ' 

risultati ch’oi vanta sitornerà. in ap-: 
presso. Non possiamo però tacere fin 
d'ora, ‘ch'egli reca un grave danno 
alle: fifanze. dello. Stato: col comin» 





ciare tante-ferrovie senza compièrne | 


nessuna, e che la. sua ferrovia elet- 
torale. per le.Paludi Pontine, come.le 


Sue bombe del:1879 colla sua. ferrovia; .l 


dall’andatae ritorno fra-Eboli e Reg- 
gio, nòn rese di'certo loro un servizio. 

Notiamo con compiacenza, ch’eglî 
abbia dichiarato, che «la Monarclija 
e Io Statuto (N. B. si corregga un 
errore di stampa laddove,nel discorso. 


si leggeva. Stato.invece dii Statuto: ei li 


Più su ci sembra che: debba. dire @- 
derenza..invece che. ingerenze) non 
impediranno'mai:slenn miglioramenti 
Politico e!sociale. » Soltanto avremmo 
dotto” pilttosto,* ‘che. il mettere. solo 
la dubbio, come fanno;alcuni. de’ suoi 
colleghi, facendo ‘perfino-: ‘causa co- 
muné. col. Bovio. e,.cogli:uomini: del- 
) e. della: Roniagna che.ci gua- 
[i -presentesi la: stabilità delle 





istituzioni presenti, è un grave» danno ‘| 
non ‘soltanto: per il paese, ma pere. 











| vece gli eletto 








fino un germe di guerra civile più 
ancora che un impedimento ai pro. 
gressi economici e civili. 

Udiamo volontieri altresì, che si 
Sia’ dichiarato avverso a tutti coloro 
che questa sua professione di fede 
mon accettano senza sottintesi e senza 
riserve. Ma lo pregheremmo a guar- 
darsi un poco attorno ed a vedera 
chi sono e che cosa; dicono quelli che 
non di rado. furono da lui protetti 
nelle elezioni come suoi alleati po- 
litici, sebbene, senza sottintesi e senza 
riserva si' dichiarassero avversi alle 
istituzioni colle quali si face l’unità 
della: patnia. Ad ogni modo lasciamo 
che su questo punto gli risponda 
qualche caporione della Sinistra, che 
quella alleanza la repata, di tutta op- 
‘portunità, purchè restino, lontani quelli 
‘che le sue attuali beatitudini gli pre. 
ipararono, - 

«Citade; che: alla tutela delle istitu- 
‘zioni e dell'ordine pubblico bastino le 
ileggi. presenti,;. e noi, rispondiamo di 
8ì purchè le leggi:stesse si facciano 
sempre: e: da per tutto eseguire, come 
egli non ha fatto In-quanto all'ordine 
“sono troppo freschi i disordini delle 
Romagne. ed ora se ne annunciano 
ben, altri dalla, Sandegna. 

Quello che nessuno intenderà in 
Italia è la sua: contentezzà in quello 
che è accaduto, ed accade nelle re- 
lazioni dell’ Italia; coll’estero, e noi ci 
sentiremmo umiliati per la Nazione 
intera, se troppi dell’attuale stato di 
queste si' appagassero. i 

Ci' promette molte cose por l’avve- 
nire, e fra queste, alcune; le quali 
‘ furono; generalmente disapprovate, se 
non: nella: intenzione) cireg al modo 
con cui ci si presentano; ma siccome 
questa, è materia di future discus- 
sioni, non ci fermiamo ora sopra di 
esse, anche per non. disturbare fin 
d’ora:la: compiacenza.a cui il ministro 
si abbandona: sul proprio operato. 

Egli ‘ha -detto di fare una difesa, ed, 
è nel suo diritto; una confessione, ma 
sembra. che al suo confessore, il pub- 
blico, egli abbia: fatto come quella 
Comare che-si vantava al padre spi. 
rituale di avere tutte le virtù e non 
i peecati degli altri ; un testamento, e 
noi diciamo. chg se. lo fosse, politica» 
mente parlando, non saremmo: punto 
disperati. Non ci sentiamo proprio il 
coraggio di saliredietro lui il Campi» 
doglio facendogli una ovazione come 
tutti. quelli che. desinarono con; lui, 
sebbene non facciamo la parte di chi 
avvertiva il trionfatore, che- non era 
uomo da più degli altri. Badi, che 
taluno non venga a.Roma.a.bruciare 
la stoppia, gridandogli: sic. transit con 
quel che.segue. 
_——————@———rnu mei, 

SCRUTINIO DI LISTA. 


Leggesi nella ministeriale Gazz. de? 
' Popolo circa allo scrutinio di' lista 


"li «Nbòuvi&stata mai agitazione elet- 


i torale così poco agitata. Grande di- 
sillusione l' Sa si fosse. fatto un passo 
| per 'volia — votato l'allargamento. del 
| sufffagio, attendendo a poi il modo. 
| di elbzione — si sarebbe ottenuto ve- 
| namebite, lo scopo. di imprimere al 
corpo elettorale -un. salutare movi- 
’ merito. , 
T candidati si sarebbero trovati di- 
: nanzi agli elettori.e avrebbero dovuto 
lottare per acquistare. la. palma. In- 
i; i. trovano dinanzi a 
i duè geroglifici, quali sono lo serutinio: 
i di lista e la rappresanianza, delle. 
»* minoranze. E i candidati non si tro- 











vano dirianzi agli elettori, ma:di fronte 
L ad altri candidati a cantare il ritor- 
nello : fa ch’entri io, e farò entrar.te. 

Quasi quasi,.se sì. vuol. mantenere. 
lb scrutinio di liata,, bisognerà. venire, 
alla misura radicale, proposta nel- 


Ì 








Valtima Camera da qualche eccentrico, 
di impedire la rielezione ad una Ca- 
mera nuova dei deputati della pre- 
cedente legislatura. Non si estirpe- 
rebbe il male totalmente, ma vi si 
rimedierebbe parzialmente; si avrebbe 
almeno una Camera veramente nuoval» 

Così altri giornali di Smistra e mi. 
nisteriali dipingono anch'essi la con- 
fasione prodotta dalla nuova legge. 

Il Roma di Napoli p. e. dice: 

« Dovunque girate lo sguardo, non 
vedete che confusione e contraddi- 
zione : accordi fra elementi discor- 
danti, e ciò per bizze personali. 

E tanto è a sinistra, fanto-a destra, 
tanto nel campo demoffratico o ra- 
dicale. » £ 

Il Pungolo di Napoli dice, che il 
lavoro elettorale è stato unicamente 
condotto dai candidati e dagli elet- 
tosi in brevi ritrovi amichevoli. « So- 
vente con transazioni deplorabili fra 
candidati ed elettori. di opinioni di- 
sformi — sempre senza discussione 
di idee, di principi, di programmi. » 

Il Corriere. del mattino dice che 
i vecchi deputati si- sono: alleati, coa- 
lizzati senza guardare ai principii; 
« promettendo e barkttando i voti, 
uomini di estrema sinistra e di estrema 
destra, di destra e diisinistra, lupi e 
agnelli ». 

Il Popolo Romano grida che « è la 
lega di tutti i piccoli interessi, di tutte 
lemeschine ambizioni locali, che trionfa 
in molti collegi. » 

La Stampa e )a Gazzetta di Torino 
accennano ancor esse a questè « sn- 
cietà di’ mutua assicurazione: eletto 
rale » fra candidati « di diverse ten- 
denze e d’indole diversissima; » a 
queste coalizioni « fatte per calcolo 
personale e senza nessun. criterio di 
principii e di programmi, » a queste 
riunioni « sulla base .del do ut des» 
e, dice la Gazzetta di Torino, queste 
alleanze sono puramente e semplice- 
mente immorali. 





Coalizione di voti 
o infellenzo sulla soolta dei candidati 


è quello, che vuole Za Patria coi 
repubblicani, altrimenti detti demo- 
eratici. Si tratta di fare la guerra ai 
moderati. Non è quindi da merav:- 
gliarsi, che da ultimo» si sia associato 
anche il nome d’un ministro, che vuole 
stare: in buone cogli uomini dell’av- 
venire; col Bovio, che per l'avvenire 
si dimentica perfino, di avere giurato 
fede allo Statuto ed al Re come de. 
putato. Per esser giusti convien dire, 
che anche l’abolizione del giuramento 
è una. dei temi dei coalizzati. 


[— _m@__AA= 





Un’opinione di Minghetti 


Secondo una corrispondenza che il 
Pungolo di Milano ha da Roma, ecca 
quale sarebbe l'opinione da Minghetti 
mabifestata in una conversazione circa 
alle elezioni che stanno per farsi ed 
alle loro conseguenze. -« Minghetti 
: crede ad un’opera di trasformazione 
» @ di riordinamento nei partiti; ma 

non opina.che un simile lavoro potrà 

îniziarsi, non che compiersi, durante 
! }a lotta elettorale. Egli non fa asse. 
! gnamento sulle opposizioni di nessun 
colore: non teme nella nuova assem. 
, blea nè il predominio, nè il peso ec- 
1 Gessivo dei repubblicani: prevede che 
l'assemblea futura uscirà’ dall’ urna, 
simile alla passata: non innalzata 
nel livello intellettuale nè morale: mai 

uscirà plasmata quale:il Depretis l’a- 

vrà voluta, .in guisa. che egli sulle 

rime ne sia padrone come. per lo 
| ibnanzi. i 
| Ma Lon: Minghetti, fida. nel tempo. 
. La Camera nuova avrà sulla vecchia, 

Il inestimabile superiorità di essere;. 

o almeno di. sentirsi. giovane,. di es- 

Sere, 0.almeo: di credersi. destinata a 

lunga esistenza. Da cià.:il bisogno: di 
| dar prova, di vitalità iad. ogni costo, 

| con qualunque.mezzo, per qualsivoglia 
* occasione.. - 2 

È. Seconde l’on. Minghetti, appena 
mossi i primi passi: nella. XV legisla= 
tura, il Depretis non si troverà:stretto» 
: fra; Destra, Sinistra 6'Centro; ma sib- 
‘herte posto ia tra due, fra elementi 
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Martedì 40 Ottobre 1882 


E DEL VENETO ORIENTALE 















moderati ed elementi radicali. Non 
è dunque strano supporre, che.il Go- 
verno vinca, stravinca anzi, nélle e- 
lezioni; ma clie poi al primo sussulto 
di vitalità del Parlamento, come ef- 
fetto naturale della vittoria sia scosso 
e-vaeilli: Sarà allora giunto il mo- 
mento per ritentare l'impresa col 
Depretis. » 


— OI 
.:Quattro anni fa. 


Se quattro anni fa. il Ministero a 
vesse prestato un po’ di più atten- 
zione alle avvertenze degli onorevoli 
deputati Righi e Cavalletto, forse non 
si avrebbero avuti i danni gravissimi 
dell’ultima rotta dell'Adige, e non si 
dovrebbero spendere molti, ma molti 
milioni soltanto per riattare gli argini, 
che potranno un’ altra volta essere 
insufficienti, dacchè sussisteranno tut- 
tavia le cause, che hanno reso que. 
sta volta così rovinose le - piene di 
quel' fiume per tanta parte del Veneto. 

Il Righi ed il Cavalletto avverti- 
vano come i tagli a rettifilo operati 
dal Governo austriaco per quel fiume 
nel Tientino, furono quelli che resero 
più. rapido, ed anzi precipitoso il 
corso dell’Adige. 

Per nostra disgrazia le origiùi del: 
l'Adige si trovano nello Stato vicino, 
e quindi fuori della nostra control- 
leria; ma forse sì avrebbe potuto in- 
tendersi per prevenire la catastrofe 
preveduta, od almeno assicurarsi con 
altri lavori sul nostro territorio. 

Questo fatto terribile deve servirci 
di ammonizione per l’avvenire. 

La buona regola per evitare di- 
sastri di tal sorte si è di rallentare 
il corso dei fiumi nella parte mon- 
tana, di accelerarlo invece verso la 
foce. I tagli sono da farsi al basso, 
le-chiuse' ed i bacini nell'alto. 

Nel Veneto si sono profusi tesori 
a ereare colle bonifiche delle buone 
terre ; ma chi sa se resta la possibilità, 
che si ripetato simili disastri, che non 
si voglia nemmeno rifarsi dei danni 
con nuove bonifiche e fare nuove con- 
quiste di terreni. 

Le condizioni specialissime del Ve- 
neto, sul di cui territorio scolano 
tutte le acque delle Alpi e quelle del 
pendìo settentrionale degli Appennini 
devono fare una: guistione elettorale 
anche dèi provvedimenti generali edi 
urgenti da prendersi, per ‘impedire 
le ulteriori inondazioni. 


NOTIZIE ITALIANE 


Secondo, che la Gazzetta del Popolo di 
Torino ha da Roma, al Ministero dell'in- 
terno. si è proceduto ad un primo spoglio 
dei candidati, che si presentano alla. ele- 
zioni politiche, 6 si trovò che superano 
già i 5000, È da sperarsì, che prima. dèl 
29 ottobre si molliplichino ancora. E c'è 
qualcheduno ché osa dire, che gli uomini 
politici scarseggiano în Italia! 

— Il giornale del banchiere dell’obolo 
Don, Margotti calcola di poter far credere 
all’ Europa, che gli astensionisti dalle ele 
zioni apparteogano tutti all’eresia del Tem- 
porale ; e. lo dice. 

— Una lettera d’un amico di Sella al 
deputato Chiaves dice, che it Sella non 
farà un discorso; ma che rieletto accetterà, 
prendendo alla Camera quel posto che ‘gli 
parrà migliore. 

— Il federalista: Alberto Mario propone 








‘ agli elettori, che eleggano chi voglia il 


suffragio. universale e. la Costituente. 

—:Il Muaicipio- di. Torino è tutto ri- 
nunciatario, cominciando dal Sindaco se- 
natore: Ferraris: È 

—:Il premio delle L. 100,000 della 
grande Lotteria -di Brescia è stato. vinto 
dal sig. Carlo ‘Ferferi, piemontese; ex- 
Inogorenente del 9° fanteria; domiciliato a 
Faenza, essendosi ivi ammogliato. . 
—=pwr—_—————_— uo 

NOTIZIE ESTERE 

Francia: Nel Jura si stanpo. for= 
mando delle società patriottiche che hanno 
lo scopo. di esercitare: nelle: armi la gio-i 
vectù dai: 13: fino ai:20:anpi. 

Molti senatori :preparano «ua progetto. di 


‘ legge: tohdente ad:animara!questò società, 


1 membri; delle medesime godranno fa: 
vor! speciali arruolandosi. nell’armata. 
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INSERZIONI 


ORA 





Inserzioni nella terza pagina 
La 25 por linea, Anminzi în 
Quarta pagina cent. Î5 per ogni 
linea 0 spazio di. linea.” a ù 

Lettere non affiancato nom si 
ricevono nè-si restituiscono ma- 
noscritti., x 

Il giornale si vende all'Edi: 
gola e dal Tabaccajo in Piazza > 
V: E, e dal librajo A. France: ’ 
sconi in Piazza Garibaldi. 





Si tratta di obbligare i volontari d'un’ È, 
anno è farne. parte, 


iù 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE,‘ 


PER GLI INONDATI 








Offerte racedite presso In 
greteria Municipale: ò 
Direttrice 8 operaie addette: 

alla filanda ex Magistris - 1. 29,60 
Direttrich :e operaie, addette Rei 

alla filanda dei frat. Rubini» ‘8065. 
Francesco co. Caratti e fam. » 20, 





Umberto co. Caratti, - 


5. 
Liste precedenti 


di : 
» 157620; 





To complesso L. 1661.45, 


Offerte pei danneggiati dalle - 
inondazioni. Tribunale di Udide,:; 








Personale. giudicante LL 70 
R. Procura del Re.e Segreteria » 30; 
50 






Cancelleria. del. Tribunale O ta] 


Totale 1,150. 








Offerte a benefielo- degli 
mondati r:ccolte dai signori Modotti 
Domenico e Cantoni Valentino, 

Modoni Saltarini Domenico '1; 10, Can» 
toni fratelli fa Dom. |: 5, Tosolini-Can 
toni Maria 1. 3, Cantoni-Colugnatti Cà 
teriva 1, 5, Roitero Michele 1, 1, Giovani 
Cozzi 1. 10;. Linda Valentino |. 5, Gio» 
vanni Scorsolini. 1. 1,. Casarsa Ferdinando 
I. 2, Vittorio G. B, |. 5, Talmassons Gia. 
como |. 2, Cantoni Luigi-1, 1, Chiopi 
Ferdinando |. 10, Galliussi Sebastiano l:£; 
— Totale |, 64. Spogi 
















Offerte a beneficio degl’ in 
mondati del Veneto raccolte dalla 
Commissione composta daî signori Luigi: 
Barcella, Alessandro Biancuzzi e: 
Marcello Piccolotto. i 

Barcella Luigi |. 8, Tubello Elisa e 
Graziano 1, 2, Raiser G. B. 6 Giuse pe'l;- 
2, Zuliani G. B. c. 20, Bergagna Luigi 
c. 25, Cabassi Ermenegildo c: 50, Gi. : 
Rizzardi c. 50, Rossi Giacioto 1, 5, N, Ni 
lt, NN. 1. 1, Romanelli Maria 1, 1, 
Previsani Luigi Ì. 1, Cumaro Agtonio |. 1, 
Zawparuiti Luigi c. 50, Cimadot Giacomo 
1. 1, Collovic Angelina I. 1, Romano. dott, 
G. B. I. 2; Striogher Marco li 2, N: N- 
e. 20, Bruni Eorico !. 1, Baldissera Udi 
|. 2, G. B. Spivach 1. 2, Previsani Folî 
cita e. 70; Cimador Rosa 1. 1, Rizzi An- star 
drea o, 30, Agosto Francesco e. 50, Luigia 
Minotti 1, 2, Colloredo-Porta co. Laura |, 
, Bonetti Alessandro c. 50, Faelutti-An= 
tonio I, 2, Zuliani Francesco |, 5, Bac- 
cina Giovanni }, 2, Dedini Natale]. 20, 
Zuccolo P. A. }. B. — Totale }. 61,15, 












Offerto dei villeggianti di - 
Pagnacco raccolte a beneficio degli . 
inondati dalla signora Maddalena-Rizzani. :_; 
Pecile e versate presso la Segreteria Ma- 
nicipale di Udine. 

Pecile Maddalena I, 10, Tomadini-Riz- « 
zani Ida I. 5, Rizzani: Carolina |: 1, Fas. '- 
siole Pietro c. 15, Uanetti Luigi. c. 40, 
Mautovani Maria e. 10, Bearzi da Toni: 
Anna |. 6, Angeli Giuseppina c. 50, Cella 
Maria | 1, Gondolo Nicolò I. 1, Giulia >: 
Zamlielli |. 5, Lia e Ada Zambelli; î. Ba. 
Loi Domenico 1, 5, Gennari Rosa ], ì 
Cuoghi Anna |, 5, Bitlia Giuseppina 1, Di. 
Deotti Giuseppina l. 2, Gregoratti Luigi. 
I. 2, Faona Vittoria I. 1, Bisutti Francesco. 
1. 1, Buttinasca Augelo. 1. 1, Masciadri — 
Anna Ì. 1, Franceschinis-Donati Antonia .. 
1 7, Merlino Elisa RL 2, Rizzani. Irene “ 
1. 5, Rizzani Carlo 1. 1. Totale 1, 70.15, 

Non possiamo. a mena di tributare, una i 
parola dî lode alle suddette. due signore, 
che si fecero iniziatrici. della colletta; @-. 
vorremmo che in altri s'imilasse it nobile .. 
esempio a sollievo di tanti, sventurati: no- 
stri fratelli. ° 


























Offerte ricevute: dalla Come ‘ 
missione municipale di San 
Daniele del Fetizli a: bevefizio. dei - 
danneggiati nelle recanti‘ inondazioni, 

(Continuazione è fine) 

Chinas Pietro-1.:1, Sivilotti Giuseppe I. 
1, Durigo Maria I. 1, Narduzzi Giuseppa 
6. 16, Bagatto “Leonardo c. 10, Drazio 
Micheluttt c. 50, Ballo Pietro c. 15, Luigi 
Sivilorti e, 22, Nord Daniele c. 50,. Paolo 








e sè Giove Pluvio si deciderà una bella 
volta a farla finita, mercoledì come già vi 
dissi incomincieranne i lavori. 


oncil e. 20, Candusso Dòmebico 1, Ì, Di* 
‘nùlì Pietro c..30, Midena eredi fa Leo- 
do c.-60; Buttazzoni Pietro e, 10, Fi. 
puzzi: Pietro 6. 20, Toniutti Antonio c. 
0, Viguuda Nicolò c. 10, Floreano Da- 
jele..c:10,' Moroso Giovanni 1, 1, Violino 
ome 15, Gridel Antonio c, 50, 
Zuliani Nicolò 1. 2,.Peverini Domenico c. 
:50,-Narduezi‘ Mattia 1. 1, Vidoni Dome- 
nico c., 30;::Quai Domenico 1, 1,11, Gi- 
© rolamò Midena c, 10, Topazzini Giacomo 
# 12; Michelotti Francesco c, 35, Violino 
Domenico-c. 50; Midena Maria c. 5, Do 
merico. Contardo c.-20, Narduzzi Andrea 
10, Bagatto Giovanni 6. 10, Bagatto 
1; Bagatto N. e, 28, Mas 
i i. 1, Di Filippo Valentino 
Simone c..52, Patriarca Pietro 
*Narduzzi Anna ce. 35, Patriarca 

50, Patriarca Domenico c. 50, 

:Osualdo. I. 1, Zuliani Santo c. 










Remo. 


Le inondazioni del Veneto 
hanno prodotto un risveglio generale nella 
stampa italiana a irattare quel tema, che 
noi ancora anni addietro avevamo abba- 
stanza ampiamente discusso in questo gior- 
nale ed anche in alcune apposite memorie, 
assieme a quello dell'ordinamento del corso 
delle acque. 

Si parla molto nei giornali attualmente 
della gara quasi generale in cui Comuni 
€ privati si sono messi da alcuni anni in 
Italia nella distruzione dei boschi. 

Crebbero difatti Ie pubbliche e private 
costruzioni ta Italia negli ultimi vent'anni, 
sicchè chiunque aveva dei boschi era si- 
curo di poter vendere i proprii legnami a 
buon patto. Ciò non sarebbe stato un gran 
male, se si avesse usato un po’ di mag=- 
giore previdenza nel rimboscare ; ed è 
quello che pur troppo non si fece. 

Noi possiamo dire p. e. che un tempo 
nei bollettini commerciali dei diversi pa- 
raggi orientali figuravano le così dette fa- 
vole di Latisana, Je quali seendendo in 
zattere’ per il Tagliamento, andavano laggiù 
ad imbarcarsi appunto par Costantinopoli 
a per altri paesi Ora vediamo bensì dei 
grabdiosi magazzini di legnami presso alla 
Stazione di Udine (1), che si diramano da 
quì per tutta l’ Italia ed anche per le coste 
dell’Africa ; ma quei legami vengono quasi 
tutti dai paesi transalpini. 

Molti dicono, che non torna loro conto 
il rimboscare, perchè il frutto dei rimbo- 
scamenti si dovrebbe aspettare per molti 
anni. Noi atbiamo però narrato altre volte 
di avere veduto come in Carnia il dottor 
Lupieri potesse fare uno di questi rim- 
boscamenti 6 godere egli stesso del taglio 
delle piante. 

Ma, se anche ciò non fosse sempre 
possibile, chi è, che non lavori e quindi 
non semini s non pianti anche per i suoi 
figli è per i suoi nepoti? E quando uno 
89, che quello che gli costa ben poco a 
seminare 6 piantare diveota una bella e- 
redità per i suoi figlivoli e nepoti, come 
mai trascorerà di farlo? E non contano 
per nulla anche il fatto, che rimboscando 
il pendio delle loro montagne, laddove al- 
meno non sono terreni da potersi conver- 
tire in buone praterie, che sono anch'esse 
conservatrici della corteccia terrea delle 
roccie, possono preservare sè medesimi e 
le loro terre, le Joro stalle, i loro vil- 
laggi dalle frane, dalle valanghe, dalle ra- 
paci inondazioni ? 

Noi abbiamo altra volta riferito nei pa= 
trii giornali qualche esempio in cui nella 
stessa. nostra montagna si aveva, saputo 
preservare da una totale distruzione da cui 
erano minacciati degli interi villaggi, mo- 
diarite qualche chiusa dei torrentelli mon- 
tani, fatta ‘con pochi pali .e colle pietre 
che ci sono sul luogo 6 coll’impianto 
delle acacie nei luoghi minacciati da im- 
mediati dirupamenti. Ciò è bastato colà a 
ritardare la discesa precipitosa delle acque 
rovinose, S'ebbe per un di più qualche 
colmata fatta colle torbide, che dava qual- 
che:buon prato, la. continuazione del de- 
flusso :dell’acqua corrente, ia possibilità di 
‘avere «qualclie. molito, qualche sega, qual- 
che macina del solfato di calce che serve 
a concimare i prati.artificiali della pianura. 

: Abbiamo narrato altre  voltre «altresì di 
quello .cheoltralpe, anche viaggiando sulle 
| strade ferrate, potevamo vedere del rim- 
boscamento' fatto perfino di certi coni di 
dejezione al piede delle valli secondarie 
col pino austriaco, col quale si facevano 
| di ‘bei boschi, godendo anche del superfluo 
di quelle piante col diradarie e piantarle 
altrove, o come legna da fuoco. 
©. In quei paesi è poi sistemato tanto il 
tagliò: dei boschi quanto il rimboscamento. 
Fino l’arido Carso si va da qualche anno 
rimboscando ; ciocchè gioverà anche a dare 
del terriccio per la coltivazione e produrre 
l’erba ed a mitigare la violenza della Bora, 
| che come una grande cascata precipita sul 
Golfo di Trieste, Ora noi diciamo, che 
quello,che si è fatto in alcuni luoghi lo’ 
si debba fare sistematicamente per tutti. 
Si studii bene il proprio terreno valle per 
alle; e si- preceda sistematicamente, gio» 
vandosi anche degli esempi altrui. 

. Quando in tutte le Alpi italiane e negli 
Appeobivi si proceda d’anno in anno in 
questa. guisa, .hon si vedranno più quelle 
| devastazioni che Îe acque producono adesso 
| «nelle: montagne e nelle: pianure. Queste, 
“avendo dell’acqua per |’ irrigazione, pro- 
durranno in maggior copia ie granaglie 
È anche per gli abitanti delle montagne e 
.|--compreranno da queste ‘le giovenche per 
popolarne le, nuove cascine. Resteranno 
alloia delle. forze ‘anche’ per attuare le 
‘ colmato e le bonifiche. dei terreni paludosi 
Al basso, e la vera economia della produ- 
zione agricola si, verrà effettuando in tutto 
il: territorio nazionale. . È 

Ma su'quesii provvedimenti, ora da tutti 












































azzini Giuseppe c. 15, Toppaz- 
addatana.c. 20, Toppazzini Andrea 
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‘19; Casasola Mattia c. 50, Bin Giuseppe 
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Sivilotti Antonio c. 50, Luigi 
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25, Cocello Innocente 0.20, 
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tonio c. 25, Pietro Marti- 
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‘otale |, 1327.14. 


Ha: Società alpina felulana 

vad'‘afloire gli oggetti di ve- 
d altro a.pro deî danneggiati dalle 
‘Pubblichiamo intanto la 1* 
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operte' + di;tana :— Francesco Angeli 
idido. Una:.pezza tessuto per paglie- 
‘coperte di lana — Antonino co. 





















uo. paio calzoni, 
b-lana, un sciallo 
L i4 lenzuola, 12 
giubba, un: vestito da 
6 camicie, 3 sottogonne; 
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lzovi, 2 farsetti, una 
pe. e un cappello. | 
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. posso perchè mì 
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rta, dei Cittadini continuano. La" 
tta- fratelli.-Peécile'ha generosamente fatto 
‘di'N, 350. pezzi di legname, ed. il 
‘osadola. Anto! ha :datia pi 
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(1). Non'aridrà molto che per |’ inespli- 
‘cabile imprevidenza: 6. trascuranza del 
nostro Governo questo: utile ramo di 
commercio andrà perduto per Udine. 
Ne diremo altra:.volta :il perchè. 
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invoeati, non bisogna dormirci sopra, ac- 
contentandosi di sterili desiderii. Bisogna 
operare con sollecitudine e continuità e 
largamente, non essendo tali migliorie da 
operarsi in piccolo, ma in vaste propor- 
zioni e cop provvedimenti genergii. 

. Converrebbe, che tutta la stampa pro- 
vinciale si occupasse di simili soggetti, 
che ‘gl’ ingegneri dello Stato e provinciali, 
assieme agli impiegati forestali, comincias- 
sero a sindiare praticamente il rispettivo 
territorio, che si adducessero esempi e 
calcolî, che si facessero semenzai e vivai 
di piante, comunali e privati, che i Comuni 
delle singole valli si consorziassero fra di 
lora per venire all’opera d'accordo. 

Così procedendo si comiucierebbero a 
provare i buoni risultati in un breve corso 
di anni. 

Non dimentichiamoci, che in Italia sono 
le montagne che hanno creato le pianure 
e le terre coltivabili, ma che, oltre alle 
periodiche rovine ch’esse provano perchè 
non si seppe coll’arte restauratrice rime- 
diare ai danni prodotti dall’ uomo gua- 
stando l’opera della natura, le acque vanuo 
ora a seppellire nel mare quei resto della 
fertilità del nostro suolo, che più nov 
basta a mantenere la crescenti popolazioni. 

Rallentare il corso delle acque in alto 
ed accelerarlo verso le foci dei fiumi, ma- 
gari aprendone di nuove dove sono pos- 
sibili, vale più che erigere argini, che îm 
pediscono le inondazioni per il momento, 
ma poscia coll’ inalzare 1 letto dei fiumi 
stessi le rendono inevitabili, . 

Non ‘si creda, che il regolamento del 
corso delle acque, assecondando la natura 
8 giovandosi delle sue forze, sia un'utopia. 
Quando si abbia una chiara idea del. da 
farsi 6 che si proceda ordinatamente e da 
per tutto, si vedrà, che l’opera è più fa- 
cile che non si creda. La stessa gravità 
dei mali deve poi farci pensare al rimedii 
ed all’orgenza dell’ applicazione dei me- 
desimi. P. V. 


#1 Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 87) contiene: 

1. Nota per l'aumento non minore del 
sesto. Nella esecuzione iramobiliare  pro- 
mossa da Molligh Giovanni-Antonio fu Mi 
chiele possidente del Casali Spagat rap- 
presentato in giudizio dal suo procuratore 
avv. dott. Paolo Dondo esecutante contro 
Franz Caterina e Sittaro Giuseppe fu Giu- 
seppe conjugi di Vernasso. Sì fa noto che 
il termine per offrite l’ aumento nos mi- 
nore del sesto scade coll’ orario d’ ufficio 


‘del giorno 18 ottobre corrente. 


2, 3, 4. Avviso per vendita coatta di 
immobili. L’ Esattore del Comune di Ni- 
mis signor Piussi Antonio fa pubblica- 
mente noto, che nel-giorno di sabbato 11 
novembre 1882 alle ore 10 at. nel locale 
della R. Pretura di Tarcento si procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli im- 
mobili apartenenti alle ditte debitrici verso 
lo stesso. 

5. Avviso d’ asta. Il Sindaco di S. Pietro 
al Natisone fa' noto che nel giorno 24 ot- 
tobre p. v. alle ore 10 ant. presso quel» 
Y Ufficio Mupicipale si terrà pubblica asta 
col metodo dell’ estinzione della candela 
vergine sul prezzo di lire 34,180.00, per 
Pappalto della costruzione della strada che 
diramandosi da Azzida-Savogna di rim- 
petto all’ osteria Massera mette alle borgate 
di Sottovernassino,Puoje Vernassino e Costa. 

(Gontinua). 


Istituto Uecellis. Collegio Con- 
vitto Comunale di Educazione femminile in 
Udine. — Avviso, 

Le inscrizioni delte alanne esterne nelle 
Scuole dell’ Istituto Uccellis avranno luogo 
dal giorno 10 al 20. ottobre corrente. 

Gli esami di ammissione e di riparazione 
come pure le lezioni regolari incomincie- 
ranno il giorno 23 ottobre alle ore 9 an- 
fimeridiane. 

La tassa scolastica 6 fissata in annue 
L. 50 per il corso elementare e in L. 80 
per i corsi complementare e normale pa- 


‘ gabili ad anno oppure in 10 rate mensili 


antecipate. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere corredate di tutti gli attestati indì- 
cati dell art. 11 del ‘Regolamento organico 
dell’ Istituto qui sotto riportato. 

Le alunne interne vengono acceltate a 
qualunque nazionalità appartengano, a pari 
condizione delle regnicole, ia ogni epoca 
dell’ anno, e assegnate alla classe corrispon- 
dente al loro, grando d’ istruzione, 

Udine, 1 ottobre 1882. 
Il presidenie del consiglio derettivo 
, Pecile 

Art 11. Per 1’.ammissione al Collegio 
Uccellis i genitori, o i Vegali rappresen- 
tanti dell’ allieva, dovranno presentare alla 
Direzione la corredata dai sottoindicati do- 
cumenti : ° LX 

- 0) fede di nascita, dalla quale risulti che 
V’ allieva ‘ha raggiunto il settimo anno di 
età e non oltrepassato il quattordicesimo ; 

b)attestato medico che comprovi la a- 
bituala buona salate, la subita vaccinazione 
con «buon effetto o il superato vajuolo; 

6) certificato del Siadaco sulla buona 
fama dei genitori 5 

d) attestato degli studi, eventualmente 
fatti-dall’ alunna ; È 

e) dichiarazione dei genitori o rappres. 











legali dell’aliova di uniformarsi strettamente 
a tutte le prescrizioni del presente Rego- 
lamento ed alle norme disciplinari dell’I- 
sUtuto. Qualora la famiglia della alunne 
non abbia domicilio in quesia Città dovrà 
designare persona qui domiciliata, la quale 
assuma l’incarico di raccomandatario. 

È riservata alla Giunta Municipale Ja 
facoltà di accordare per motivi eccezionali 
sanatoria per ]’ età. 

Le alunne interno Pagano una retta an 
nua di L. 650 oltre la tassa scolastica. 

Quelle provenienti da altri Istituti ven- 
gono ammesse se pure abbiamo oltrepas- 
sata l’ età prescritta. 


Comitato a beneficio dei profaghi 
nazionali dall’ Egitto : 
Importo raccolto.comé dalla I* lista L. 140 
Volpe cav. Marco » 10 
Totale L. 150 
le quali vennero consegnate dal segretario 
del Comitato all’ ill. signor Sindaco, -rite= 
nendosi chiusa Ja sottoscrizione, 


Ni disboseamento e le inon- 
dazieni è il titolo di un articolo del 
prof. Gayer, della Gazz. univ. di Augusta 
che venne tradotio dalla Gazzetta d’Italia. 
Siccome in esso si parla anche delle Alpi 
Carniche, così crediamo opportuno di ri- 
portarlo, a conferma anche di quello che 
più volte venne scritto in questo giornale. 
Ecco l’articolo: 

Il taglio dui boschi. scrive il professore, 
che sono la maggior protezione dei campi 
e delle abitazioni ha luogo in una misnra 
stragrande e che passa ogni limite; ciò 
avviene specialmente nelle regioni del Ti. 
rolo meridionale, nelle Api Carniche ed 
in quelle del Cadore. 

Ciò che i padri cominciarono viene pro- 
seguito dai figli e nepoti spensieratamente, 
occnpandosi di null’ altro che di far spa- 
rire tutto quello che ancora rimane di 
vegetazione nei boschi. Dovunque è scom- 
parso il bosco dai pendii che par natura 
gli appartenevano sì sprofonda sempre più 
quel terreno mobile, decomponibile, col 
suo strato di umo che era tenuto as- 
sieme dalle radici degli alberi; questo 
terreno, risultato di un lento secolare la- 
voro del bosco, è simile ad un’immensa 
spugna atta a ricevere e trattenere le 
quantità enormi d’acqua. La nuda roccia 
viene al giorno io estensioni sempre mag- 
giori ; la neve e l’acqua vi passa sopra 
senza opposizioni e mille ruscelli vanno 
a formare torrenti enormi, per rovesciarsi 
in breve sulle valli come un diluvio; si 
formano poi laghi che coprono vasti ter: - 
reni sui quali l’ uomo riusciva una volta 
a campare la vita. 

Nov è però l’ acqua soltanto che ]’ abi- 
tante delle Alpi teme tanto; anche la 
roccia cade nella valle. Finchè uno strato 
più o meno denso di terra ricopriva la 
roccia, essa veniva trattenuta, e colla lenta 
decomposizione tornava utile al bosco, 

Quando però le acque l’ hanno messo a 
nudo, il sasso esposti all’infiuenza del caldo 
eccessivo, subisce poi a sua volta }’ azione 
del gelo, che è quello di farlo crepare e 
per conseguenza, distaccandosi, cadere 
dalle alture. In frammenti maggiori o mi- 
nori, viene mosso, e non occorre che la 
prima pioggia forte per lanciarlo in gara 
rovinosa colle acque stesse giù per le pen- 
dici e nelle valli. Quando ? acqua ed il 
sasso, liberati dal tranquillo compito della 
creazione organica, sono lasciati in balia a 
loro stessi, e non hanno da ubbidire ad 
alcuna legge, che a quella » della gravità, 
noi non possiamo lamentarcì se, seguendo 
la libertà che loro abbiamo data, essi si 
muovono per una via di distruzione, fa- 
cendosi beffe dei nostri lavori che incon- 
trano. Non possiamo meravigliarci, se allora 
nelle valli Je acque giungono in poche ore 
a varii metri di altezza, inondando la 
vallata, distruggendo tutte le case, rovi» 
nando argini, ponti e binarii. 

Veri monti di sassi, di pietre, di rottami, 
di fango e sabbia vengono portati sui campi 
già fertili, i raccolti sono distrutti ed i 
danni si calcolano a milioni e milioni. 

questo il gastigo che la natura offesa 
inflisse ai snoi figli, che presumono tur- 
bare violentemente il suo ordine, facendosi 
beffe delle sue leggi. 


‘Un’ Aecademia: ecco una tra le 
pietose industrie che la filantropia sugge- 
risce quando supreme sventure reclamano 
suprema aita; pietosa industria che stringe 
in ua grazioso connubio il sentimento della 
compassione a quello del diletto. Ed ap- 
punto jer sera, dopo quasi triennale chiu- 
sura, il teatro sociale sanvitese apriva le 
sue aule ad un’accademia vocale ed istru- 
mentale a soccorso degl’ inondati, con un 
vistosissimo repertorio, su tutti i luoni 6 
per tutti î- gusti: e la sentimentale ro- 
manza per soprano, 6 aerea fantasia 6 
e la serena elegia per violino; duetti e 
terzetti per orchestra elaborati alla Mozart, 
dal dolcissimo andante al brillante allegro 
e pot-pourri per fanfara, e poi scene drsm- 
matiche, 6 poi... e poi il gruzzolo di 550 
lire quale splendida stretta finale dell’ in- 
tero repertorio. Ed in vero per un paese 
semiagricolo ed artiere non c’è poco, dopo 
che ii Municipio aveva già statuito 1.300 
a tale scopo, è il Comitato promotore a- 











veva ragranellato, la scorsa setti; 

sochè 1500 lire, percorrendo dn 
slancio l’ intero paese dal ricco palagio i 
tagurio del tapinetlo. Ma ritorniamo al 
teatro, dove sembra ancora udire una dol. 
cissima voce di soprano che sfida tutte le 
dificoltà dell’ Arte in quel « Porero Cuore» 
romanza del chiarissimo M\° De Bernardi 
e nel l’aria finale nella «L, Borgia, » Sì 
non si sapesse che è la gentilissima e lep. 
giadrissima signora Anna Dainese-De Zorzi 
quì di passaggio, sarebbe a ritenersi a- 
vesso riscosso gli applausi di primo so. 
prano sul palcoscenico delle Capitali, Del 
rinomato co. A. Freschi, sempre nobile 
e generoso che esegui un elegia di Ernst 
ed una fantasia sull’ innarrivabile suo vio» 
lino, accompagnato al piano dal M. De 
Bernardì, è ozioso tessere elogi. Toccante 
fu un dialogo di circostanza tra le alliove 
dell’ Istituto Catuzzo. Bravissima è disin» 
volta la signorina Zuccaro che seppe, con 
una intonazione superiore alla sua eu 
colorite alle proprie compagne un aneddoto 
dell’ inondazione, da cui essa si fingeva 
efiuggila. Graziosissimo poi lo scherzo co. 
mico offerto dalle suddette allieve ; quattro 
tavolini all’ingiro della scena coperti di 
bomboni, ninnoli, nastri e fiori, con le loro 
minuscole rivenditrici che parevano al. 
trettanti bomboni desse pure, le quali mano 
mano con le infantili vocine offrivano le 
loro mercanzia quattro mascheretto caro 
lanti, che finiscono col fara un’ incetta t0- 
tale. La faofara della Società operaia suonò 
molto bene due pot-pourrì sotto la dire- 
zione del maestro della S. Filarmonica, 
e molto bene 1’ orchestra nell’ esecuzione 
d’ uu duetto e terzetto del distinto maestro 
De Bernardi. Il nome del maestro C. De 
Bernardi Deostella, professore di violino, 
è ben noto nella repubblica rousicale 
per le svariate sue produzioni di cui la 
casa Ricordi di Milano ne ha |’ esclusiva 
proprietà. Ogni prova dell’ esimio maestro 
è una vera lezione pei filarmonici, i quali, 
malgrado la sua severità,l’adorano. Con la 
sua iostancabile solerzia in breve vedremo 
rifiorire e banda ed orchestra, come a 
quei tempi cui Sanvito contava i violini a 
decine. I soci filarmonici che udirono il 
nuovo maestro nel concerto di domenica 
1 corr. accompagnato dall’ orchestra in un 
pezzo del «Trovatore » parlino per me 
del divino suo arco, il quale dovea farsi 
sentire anche ieri sera all’ accademia, ma 
causa un malinteso contrattompo venne 
sostituito dal valentissimo co. Freschi. Ma 
e gl’inoodati? Gli elogi nei severi limiti 
del vero sono hen doverosi, lorchè i lodat 
contribuirono a sollevare immani calamità 
e ponna essere sprone a nuove ‘indistrie 
pietose per quegl’ infelici 

Teatro soclale di Palmano» 
va. Come venne annuaziato, sabato 7 
corrente andé in iscena nell’elegante tea- 
tro di Palmanova la Compagnia d’operelte 
vaudeville dell’esimio maestro Cesare Ca- 
siraghi, e diede sabato stesso, avaotiori e 
ieri l’antica legge di Scozia, parole e mu- 
sica del Casiraghi medesimo, ieri poi col- 
l’appendice del tanto comico milanese in 
mare. 

Di codesto spettacolo ci dicono molto 
bere: artisti e orchestra buonissimi, de- * 
centissima mise en scène, e, naturalmente, 
in queste tre prime sere concorso nume- 
roso di pubblico, malgrado le contrarietà 
del tempo. 

Ne riparleremo. 


Società operaia di Palma» 
mova. Domenica prossima 15 corrente 
avrà luogo la lotteria, già annunziata di 
questo sodalizio aperaio.In data di sabato 
fu ottenuta la concessione prefettizia me- 
diante il locale Municipio, ed ora ferve 
l’opera per compiere î preparativi, Augu- 
riamo a’ bravi operai palmanovesi che il 
tempo metta giudizio e la festa del lavoro, 
ch'egli danno, riesca indi quale, se bello 
il tempo non può mancare di riuscire, In 
questi ultimi tempi specialmeote, in fatto 
di feste pubbliche, abbiam visto che pro- 
messa di Palmanova non manca, 


Congregazione di Carità di 
S. Vito ail Tagliamento. Lotteria 
di Beneficenza approvata dalla R. Prefet- 
tura con decreto 25 luglio 1882. 

Premio unico del valore di lire mille. 
Estrazione 1 dicembre 1882. 

Prezzo d’ogni biglietto lire una, vendi- 
bili in Udine presso il sig. G. B. Canta. 
rutti e presso il signor Fabio Cloza. 


Scrivono ali’ « Euganco» di 
Roma che gli elettori del Seismit Doda a 
Comacchio non vogliono più saperne di 
luì, 6 che perciò egli tende le sue reti ad 
Udine ed a Teraì. Beati dunque quelli 
che se lo piglieranno? 


Trasporto per la Pontebba 
e pel Gottardo. Da nouficazioni 6 
circolari delle ferrovie bavaresi e di spe- 
divori italiani risulta che prevedendosi una 
interruzione d'esercizio di più mesi sulla 
via del Brennero, disponesi ad approfittare 
della via del Gottardo e della Pontebba. 


Meatro Nazionale. Marionetti= 
stica Compagnia Reccardini, Questa sea 
sì rappresenterà: Guarino detto tl Moschino, 
con ballo grande. 


<tr Fire 






Finanze. Confermasi che anche 
Pultima parte del Prestito Italiano è stata 
collocata, = Ne sono assuntori alcuni 
banchieri francesi, 

La difficoltà del collocamento di quel 
prestito non meravigliare. Mancò il con- 
corso dei capitali italiani, nè deve ciò 
recare sorpresa, 

Il prestito fu emesso ad un prezzo per 
cui il sottosorittore aveva a malapena un 
interesse del 4 1j2 Ojo. 

Ora i capitali italiani trovano impiego 
6 buon impiego al 6 Ojo. — Ne trolete 
un esempio ? Eccovi l'emissione Caltanis» 
setta ora agnunciata, 

Si tratta di obbligazioni perfettamente 
garantite con ipoteca e fruttanti il 6 Ojg. 

Come meravigliarci che il capitalista 
preferisca questo impiego sicurissimo è 
Ineroso ad un 4 12 colla rendita che è 
per di più soggetta a continue oscillazioni ? 
Disastro. Telegrafano da Ancona, 
6, all' Euganeo : Stamane, neila Stazione 
di Metaponte, avvenne un terribile disa- 
stro, Un fulmine colpi ua treno in par- 
tenza, Undici viaggiatori vennero colpiti. 
Uno restò subito cadavere, un'altro è mo- 
riboodo. Inoltre sono stati feriti dalla core 
rente varii agenti della ferrovia. I feriti 
sono stati trasferti nella Stazione di Ta- 
ranto. 

—_____ ———_———_ — 


ULTIMO CORRIRRE 


Il discorso di De Pretis. 


Il ministeriale Adriatico ha da Roma 9; 

Tutti i giornali si occupano del discorso 
dell’on. Depretis, In generale | impressione 
fa favorevole, 

Il Diritto loda il discorso, perchè vede, 
dopo le dichiarazioni fatte ieri da Depretis, 
cessato ogni equivoco della trasformazione. 

La Rassegna approva specialmente le 
dichiarazioni sulla politica estera, le pa- 
role relative ai radicali e Ja dichiarazione 
che accoglierà chiunque accetti il suo 
programma, 

La Libertà loda il discorso, che trova 
rispondente ai bisogni della situazione. 

Ji Bersagliere lo biasima interamente ; 
più particolarmente cenenra le dichiara. 
zioni riguardanti l’esercito 6 la marina. 

La Capitale dice che i radicali possono 
accettarlo. È 

Infine la Riforma, mentre approva il 
discorso in quella parte che riguarda le 
riferme sociali e politiche, non può appro- 
varlo nelle dichiarazioni intorno agli ar» 
momenti è sulla polilica estera. 


Convocazione del Consiglio. 


L’Adriatico ha da Roma, 9: 
I ministri sono convocati mercoledì a 
Consiglio, 


Le inondazioni. 


Non possiamo più tener dietro a tutti 

ì particolari delle inondazioni. Solo di- 
«Giamo, che le continuate pioggie hanno 
ingrossato di nuovo i fiumi, tra i quali 
anche il Po, che a Verona impediscono 
lo sgombero delle rovine e delle melme, 
che da per tutto sono in pensiero, e che 
il Polesine è addirittura tutto sott’ acqua 
8 che oramai non si sa pensare nemmeno 
ai rimedii, 

Invochiamo da tutti i soccorsi, che per 
quanto grandi fossero, von servirebbero 
che ad alleviare i bisogni urgentissimi, 

Occorrerà provvedere per la vernata a 
tutti quelli, che banoo perduti i Joro rac- 
colti, occuparli nei lavori del restauro ed 
altri, promuovere gli essicatoi per il gra- 
moturco, onde non 83 guasti vieppiù e non 
agcresca l’invasione della pellagra in tutto 
il Veneto, che ha la specialità di essere 
Più di ogni altra regione flagellato da 
questo morbo. 

Totti lodano ora, aoche per il modo 
con cui è scritta una lettera del vescovo 
di Treviso, nominato di Padova, mons, 
Callegari, di ringraziamento agli uffiziali 
ed ai soldati dell’esercito. 

Dobbiamo ben dire, imitando una ce- 
lebre sentenza: La politica ci dividg, la 
disgrazia 6 la carità devono unirci. 

Notizie da Roma. 


L’Euganeo ba da Roma: L’onor. Bac- 
celli chiuse con un discorso la infelice 
gara letteraria tra i licenziati d'onore. 

Consiatò il decadimento degli siudi let- 
terari in Italia. Tra i giovani viacitori 
della gaia, non c'è alcun veneto. 

Seismit Doda ritirò le sue dimissioni 
da assessore municipale, 

ll meeting radicale odierno era pre- 
sieduto da Ricoiotti Garibaldi. 

Vi sostenne il mandato imperativo e le 
candidature operaie. 

Si proclamò infine, tra gli applausi, la 
cendidatura di Goccapieller, 

Questa deliberazione, che indica un 
Strano traviamento della coscienza popolare, 
desta l'ilarità e la nausea generali. 

La Perseveranza ha da Roma: Io Cara- 
Pidoglio s'è fatta la distribuzione delle 
Medaglie ai licenziati d'onore, Vi fu molto 
concorso, Parlò l'on. Mamiani rilevando 

importanza dello studio della nostra 
lllgua, La medaglia d’oro fu data agli 





studenti Flacchi, Ruffini e Rossi; la men- 
zione onorevole a Bilancini, Rondi, Cac- 
chia, Feromoni, Rossi e Torelli, Il mini- 
stro Baccelli parlò per ultimo salutando 
i giovani in nome del Re, 

Grida entusiastiche di Viva il Re, 

Nel suo discorso il mipistro parlò del- 
l’importanza della gara 6 dei frotti che 
potrà dare continuandola in avvenire, 
Specialmento per la conoscenza della 
lingua, ora in decadenza. 

È arrivato il maggiore Bisesti addetto 
militari a Berlino, 

Oggi vi fu un meeting, presieduto da 
Riccioti Garibaldi, nell’anfiteatro Umberto 
Ne furono tema le quistioni operaie. Il 
Presidente pregò di parlare brevemente, 
entro i litati della legge, Alcuni discorsi 
furono stravaganti circa alla partecipazione 
degli operai ai lavori di Roma. 

Si approvò all’unanimità una sottoscri- 
zione in favore degli inondati, 

Il Prosidente propose la presentazione 
dei nomi di operai per formare una lista 
unica concordata per le elezioni. 

Si gridò Viva a Abbasso Coccapieller, 

C'è stata molta confusione, Il presidente 
sciolse il meeting a cui farono presenti 
alcune centinaia di persone, 


Nigra ambasciatore a Parigi 


Il Memorial diplomatigue dice che la 
Francia aggradirà la nomina di Nigra ad 
ambasciatore a Parigi. 


Cooccapieller in Tribunale. 


Il Coccapieller, condotto al Tribunale, 
davanti al quale si discutevano altre que- 
rele sporto contro di lui, parlò vivacemente 
dicendosi difensore del popolo e del Re, 
invocando la propria libertà e la carcera - 
zione di coloro che tentarono di farlo as- 
sassinare, proclamando che il popolo in- 
tiero è stato testimone del tentato assas= 
sinio, Mostrò di essere sicuro della propria 
elezione a deputato e concluse dicendo : 

— Ci rivedremo in Parlamento! lì è 
il mio tribunale supremo! 

Queste parole furono accolte da viva ap- 
provazione che costrinse il presidente a 
fare sgombrare la sala. Quando il Cocca- 
pieller usci dal tribunale ammanettato fra 
ì carabinieri, numerosa folla si schierò si- 
lenziosa levandosi il cappello e seguì il 
carrettone fino alle Carceri nuove gridando 
« Evviva. » Anche |’ avvocato Celli, di- 
fensore del Coccapieller, ebbe una calorosa 
ovazione. 


Fortifilcazioni a Metz. 


Un dispaccio da Berlino dice che il 
ministro. della guerra germanico ha ordi- 
nato che sieno sollecitati gli armamenti 
dei forti interni a Meta, 


Dinanzi al gludizio militare. 


Rileviamo dalla Triester Zeitung che il 
tribuna provinciale, dopo aver compiuta 
)’ ioquisizione rispettiva, ha consegnato 
ieri mattina, a ore 51j2, Guglielmo 0- 
berdaok, in uno agli atti ed ai corpi del 
delitto che riguardano quell’affare, al locale 
giudizio di guaraigione, dinanzi al quale 
dovrà rispondere per diserzione in tempo 
di guerra. Fu tradotto in carrozza chiusa 
agli arresti militari, scortato da guardie 
di pubblica sicurezza. 

L'arresto d'un Istriano. 

Leggesi nel Pungolo: 

L'arresto effettuato verso Firenze di un 
individuo implicato nel processo pei fatti 
di Trieste sembra assai grave. 

Sebbene nulla qui ne risulti nei rap- 
porti che si comunicano alla stessa stampa 
officiosa, ecco come i fatti sarebbero oc= 
corsi. Da vario tempo la polizia austriaca 
aveva segnalato a Roma, come nascosto in 
Toseana, uno scienziato che si sospettava 
fabbricatore della materia esplodente per 
le bombe. Da Roma erano partite dirette 
alla Prefettura di Firenze raccomandazioni 
caldissime e ripetute per scuoprirlo ed 
arrestarlo. Ma per varie settimane gli 
sforzi della Questura fiorentina non riu- 
scirono, sebbene ordini severi di sorve- 
glianza speciale fossero diramati a tutte 
le stazioni. Fu il caso che favori l’opera- 
zione. 

Durante il passaggio di un treno orm- 
nibusgper Pistoia, alla stazione di Sesto 
si videro radunati cinque o sei fra i più 
uoti radicali di Toscana, i quali eutrati in 
un compartimento di seconda olasse vi 
s'incoptrarono con un signore civilmente 
vestito, e gli fecero festa abbracciandolo 6 
baciandolo con grande effusione. Ciò in- 
sospetti gli agenti. Questi saliti sul con» 
voglio, giunti a Prato si presentarono a 
quel signore, e gl’intimarono l'arresto. 
Egli a tale intimazione si confuse, impal- 
lidi, smanié, e poi cadde in deliquio, Da- 
gl’ ioterrogatorii risultò essere egli un tale 
Ragusa, distinto chimico nativo d'Istria, 
Adesso cootinuano i procedimenti dell’an- 
torità. Il Ragusa si trova ora nelle carceri 
di Udine. 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 8. Avendo la 
Nota della Portafde! 25 settembre chiesto 
V epoca dello sgombero dall’Egitto da parte 
degli inglesi, unagNota di Dufferinsegnalò 











al Monicipio to sgombero parziale. Lo 
sgombero completo è subordinato alla si- 
tuazione dell’ Egitto, 

Alessandria, 9, In Tantb fa 
arresiato da quei greci un fanatico Scheik 
il quale al ritirarsi delle truppe inglesi, 
voleva eccitare il popolo a nuovi atti di 
violenza. 

Vienna,9. lersera è qui arrivato il 
re di Grecia. Viaggia incognito. 

Praga, 9. La popolazione tedesca è 
{rritatissima a motivo del discorso inaugu- 
rale pronunciato dal nuovo podestà di 
Praga Czeroy. 

.Egli disse fra altro che, accettando con 
Piacere questa dignità clitadina, dichiara 
publicamente essere suo desiderio vivissi 
mo che la « nostra Praga, la Praga slava » 
rifiorisca talmente da effettuare il compito 
spettantele, di essere cioè la linea di de- 
marcazione fra il mondo germanico e il 
mondo slavo. 

Tutto il discorso venne pronunciato in 
lingua czeca, 

Budapest, 9. Appena compiuta 
la verifica delle elezioni parlamentari, toc- 
chè avverrà verso la metà della corrente 
settimana, tutti j partiti presenteranno al 
Parlamento interpellanze sui recenti tu- 
multi antisemitici, - 

Dopo di che il ministro Szapary presen- 
terà il bilancio dello Stato, accompagnandolo 
con un breve emposé. 


Furono arrestati ieri tre ‘socialisti, so» 
Spettati caporioni degli eccessi di Presburgo. 

La notte scorsa preparavansi movi di- 
sordini, ma furono a tempo sventati dalla 
polizia. 

Temesvar, 9. Regna un grande 
fermento nella popolazione. 

La polizia venne rinforzata, 

Londra, 9. Scrivono da Costanti- 
nopoli esssere intenzionato il sultano di 
sopendere dal suo posto Baker pascià e di 
togliergli tutte te decorazioni qualora ac- 
cettasse presiedere alla "uova organizzazione 
dell’armata egiziana, 

Parigi, 8: Ebbero luogo banchetti 
realisti a Tolosa, Lione, Arles, fu spedito 
un indirizzo a Chambord. 

Milano, 9. La Regina e il Princi- 
pino col seguito sono partiti per Stresa. 
Ritorneranno a Monza alle ore 7 pom. 

Parigi, 9. I giornali constatano 
l’ importanza del discorso di Depretis. 

Le dichiarazioni riguardanti Îa Francia 
fecero ottima impressione, 

La Liberté fa dichiarazione riconoscente 
verso Depretis. 

Cairo, 9. L’ istrattoria del processo 
dei ribelli dimostra che avevano rapporti 
costanti col Sultano anche al momento 
della proclamazione di Araby pascià ribelle. 

Alessandria, 9. Gli assassini di 
Ribton e Cattani furono giustiziati. 

Londra, 9, I minatori di York- 
schire decisero una sciopero in causa del 
rifiuto di un aumento dei salari. 

Belgrado, 9. Catargi, mioistro di 
Roumenia fu richiamato; lo rimpiazzerà 
Mililinen attoalmento a Bruxelles, 

Dublino, 9, Il un mesting della 
Landieague a Westford, Daviut espresse il 
malcontento per i piccoli risultati prodotti 
dal grande movimento degli ultimi tre anni, 


————ertio_—— 
NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


Grani. Nè martedì nè giovedì causa 
l incostanza del tempo s’ebbero mercati 
con generi sufficienti alle ricerche, e sab- 
invece ancorchè ad inte: valli piovigginasse 
pure la piazza fu bastantemente coperta 
specie di granotarco nuovo. Si fecero af 
fari abbastanza attivi, con prezzi corsi 
quasi al limite della 39* ottava. 

Frumento. Lire 16,80, 17, 17.20 
17.25, 17.30, 17.40, :17.50, 17.70 17.75, 
18, 18.50, 1880. 

Granoturco. Lire 15, 16.70, 
17.20, 17.40, 17.60, 17.70, 17.85. 

Segala, Lire 11.30, 11.45 11.50, 
11.60, 11.65, 11.70, 11.75, 11.85. 

ILupini. Lire 7, 7.15, 7.20, 7.30, 
7.40, 7.50, 7.60. 

Castagne. Lire 8, 9, 10, 
10.50, 11. 

In Foraggi e Combusti- 
bili. nulla. 








DISPACCI DI BORSA 





TRIESTE, 9 ottobre. 
x 48,112 ]Ban, ger. 58,45 a 59.20 
Feto “ERRE Ren e 70.85 a 76.9 
Londra 139,60 all9.10/R.un.4pe. 88: = 
Francia 4730 a 47.05/Credìt i 
Ttalla 45.20 a 46.00 
Ban, ital. 46.85 a 46.,35/Ren. IL L 
VENEZIA, 9 ottobre. 
Rendita pronta 88.18 per fine corr. 88.38 
Londra 3 mesi 25.22 — rn a vista 10l— 
lute 
di franchi da 20.28 a 20.23 
e ‘austriache da 213 95 a 21485 
Fiorini austr. d’arg. di i fi 
Fi BERLINO, 9 ottobre. 

sl 591. 256.50 

Afsiciache Saltate 5910 
FIRENZE, 9 ottobre. 

a 20.27.11 Fer. Mi (con). ca, 
Toma ® (DD ana so sE 
Az Tab “= jfiena. ltaliara si 
Banca Nar. 








VIENNA, 9 ottobre. 


Mobiliare 811.90/Napol. d’oro 9.147 
Lombardo 143.10! DET Parigi 66 
Ferr, Stato 345.00] dd. Londra 119,30 
Banca nazionale 825.—lAustriaca 77.60 








LONDRA, 7 ottobre, 
Inglese 





88.112/Spagnuolo 100,1— 
Ttaltano Ce 1218 
PARIGI, 9 ottobre. (Apertura) 
Rerdita 3 010 81.75|Obbligazioni nr 
id. 5 010 116:40/Londra 25.29 
Rend. ‘ital. 89.40|Italio pres 
Ferr. Lomb. inglese 200.12 
» V. Em. endta Turca 13.145 
> Romane 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


Smentita 


Il sig. Guglielmo Heidersdorf sulla 
Patria del Friulì del 17 agosto p.p. 
N. 195 dichiarò di essere venuto a 
cognizione che circolava per lo sconto 
una cambiale da lui rilasciata sotto 
speciali condizioni alla moglie del sig. 
Giacomo Heidersdorf di Rividischia, 
avvertendo chiunque aspirasse all’ac- 
quisto, ch'egli riteneva nullo quel 
l’effetto, e st riservava ogm eccezione 
contro lo stesso, ove, in scadenza 
venisse falto valere. 

A smentire il suo asserto basti 
il fatto la somma che gli venne effetti» 
vamente esborsata dalla moglie del sig. 
Giovanni Heidersdorf, e che la cam_ 
biale, rilasciata senza riserve di sorta, 
fu alla scadenza integralmenie estinta. 

Rividischia di Codroipo, 9 ottobre 1882, 
Giovanni Heidersdorf. 


__ __—_T << LLL: 


È disponibile in buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 
distinta famiglia. 

Si accetterebbe anche un giovine 
che frequentasse le scuole Tecniche 
al quale, in questo caso, gli si prov- 
vederebbe eziandio vitto e bucato, ad 
un prezzo di tutta convenienza. 

Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. 
—___———_____rr—€—-—rT_+<& 

Un giovine che ha bisogno di gua- 
dagnarsi un pane e che ha volontà 
di lavorare si raccomanda caldamente 
ai signori avvocati e notai onde ot- 
tenere dei lavori di scritturazione. 

Il medesimo s'offre a chi ne abbi- 
sognasse anche per la tenuta dei re- 
gistri commerciali. 

Per informazioni si potrà rivolgersi 
a quest’Amministrazione. 

‘I 


Stuffe cucine economiche 
e caminetti. 

La sottoscritta ditta previene i si. 
gnori che desiderano di farne acqui- 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d’ogni qualità e dimen- 
sione per il riscaldamento di più am- 
bieati. 

Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a prezzi 
convenientissimi in confronto di qual- 
siasi altro negozio non temendo con- 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 


Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 


Udine, via Aquileja N. 52. 
Bissattini Giuseppe fumista. 


SAFFITTARE 
il 4° appartamento 


in via Viola n. 50, con 
cortee giardinetto pro’ 
miscuo col proprieta- 
rio. 
Rivolgersi al secondo piano 
della casa stessa. 


La Ditta P. Barbaro 


avvisa la sua numerosa 
clientela di aver fornito il 
suo Magazzino di un grande 
e svariato assortimento di 
Soprabiti mezza stagione, 
stoffe inglesi e nazionali di 
ultima forma 


da L. 16 a 45. 


Udine, Mercatovecchio N. 2. 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL: (Stiria) 

per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Wg0 Bel- 
lavitis, Udine. 
























Cita Di Cautanisera 


(creazione 1882), . 

LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE: 

le Col vincolo generale del Bilancio 
ossia di tutte le entrate Mubicipali. 

2° Con ipoteca. 

3° Con assegno delle rendite del- 
1 acquedotto, 

4° Con delegazione all’ Esattore di 
versare alla Banca Nazionale ogni 
semestre in antecipazione lé somme 
hecessarie al pagamento degli inte- 
ressi ed ammortamento. 





Le Obbligazioni Caltanisetta 
sono da lire 500, sì rimborsano alla 
pari e fruttano lire 25 l’anno. 
Interessi e. rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
sono pagabili in Roma, ‘Mirano, Na- 
POLI, PALERMO, TORINO, FIraNza, CH» 
NOVA, VENEZIA, VERONA e BoLoGnA, 


La sottoscrizione pubblica 
è aperta nei giorni 9,10 11 e 1 
ottobre 1882 al prezzo di it. 
lire 417.50 godimento dal 10 ot- 
tocre 1882 che sì riducono a sole it. 
lire 399.50 pagabili come segue: 

L. 50-atla sottoser, dal 9.81 1% ottob. 1882 
» 100--al Riparto 


» 100— al Svovem. è 
L. 167.50 al25 » » 
» 18.— per interessi antecip, dal 
«—_— 10 ottob. 1882 a130 giugno 
1883 che si computano. 
come contante. 


meno; 
« 149,50 
Tot.e L, 399,50 
Chi verserà l’intero prezzo all’atio 
della sottoscrizione godrà un ulte- 
rioro bonifico di lire 1,50, pagherà 


quindi sole lire BOS ed avrà la 
preferenza in caso di riduzione. 


AVVERTENZA 
Ogni obbligazione Caltanisetta (crea- 
zione 1882) porterà il timbro dell’ i- 
serizione ipoteearia presa a garanzia 
dei portatori, 





La solidità eccezionale di queste 
obbligazioni di CALTANISSTTA, ed il 
fatto che al prezzo di emissione frut= 
tano più del 6°, mentre altri valori 
solidi fruttano soltanio il 4112 ph 
rende superflua ogni parola per di 
mostrare l’ utilità di simile impiego. 

—_———nnnu . 
Per P acquisto delle Obbligazioni dirigersi : 


In CALTANISETTA presso la Tesoreria 
municipale. E 

In Mrnawo presso Frane. Compagnoni, 
Via S. Giuseppe, 4. 

In NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

In FoRINO presso Unione Barche Pie- 
montese e Subalpina. 

In id. presso U. Geisser e 0,9. 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In UDINE presso Ìa Banca di Udine, 

In id. id, G. B. Cantaruiti, 


RIN 
AVVISO 


alle signore italiane. 


E stato pubblicato «Z7 
Catalogo Album IHiustra- 
to» delle mode e novità 
della stagione d’inverno dei 
Grandi Magazzini dei 
Printemps. Detto Catalogo 
seritto in lingua Italiana o 
Francese comprende le nuo- 
ve condizioni per l’invio 
franco di porto e di dogana 
e sarà inviato gratis e franco, 
dietro lettera affrancata, ai 
sig. Jules Jaluzot & C.ie 

PARIS. 


BESSER 
Per mattoni 


-ed altri prodotti della Fornzsice 


di Tarcento della Ditta Fa. 
cinì Morgante e Chi. né 
In Udine rivolgersi ai signor. 
GIO BATTA DEGA.NI 
rappresentante della Ditta con De= 
posito fuori Porta Aquileja nei 


propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. î 


Orario ferroviario 
Vedi jquaria pagina. 




















































































































i . Ki .. . vi, i 
Vviso : interessante. 
.Presto la sottotegnata Ditta si assumono 
. Cimmissioni. per Stufe: Franklin, Cucine 
‘economiche, Caminetti®vece: di' ogni di- 
mensibne e qualità, assicurando che per 
la loro..solidità, eleganza; e mitezza di 
tion. tsmono® concorrenza. 
È le sevpo la-sottoscritta st è pro 
curatà' un valente operaio: famista mecca» 
lie per ‘miolti anni fa cecupato: in 
ji principali Stabilmenti di’Torino — 
Nella Iusioga ‘di poter soddisfare ogni 
Siganza, si ripromette-la sottofirmata una 
rasa; clientela, . È 











E. Gobitto 
Piazza..Si:Giacomor m.. 4; 


viso 


to. per, due fabbriche di 
un: bravo‘ maestro, cogli 
per la,stagione dell’anno 
iope ‘di. circa»&00,000 
aso:: di-seddisfazione «sarà ‘la- 
-Trovano* preferenza 
sfirire garanzia. o: caur 







































IR SALUT 


Dai veni Agosti ini DIS. PAOLO 










aggivse, è un'espediente, cioè risolve.in-paep; 
Îa8] grifo. senza il minimo pericolo ; ciò 
"E TXIR: che'si-può-prenderne una 

È ogni situazione è stito. - 


gioniasLi. 2,50, 










TAGGIO TUTTE 60 ACETI. 


RROGANNTE ‘comi 0» 
F i i- Acqua Lavanda, ec 

















4 miposta! pmamente. di sostanze: 
atiche e salutifére.. che possiede.la Bota- _ 
Cologna! e .a tutte le. alfre ‘composizioni 

È oltre: alle sue «proprietà igieniche incon- 
un ‘profumo -il-più grazioso, soave. € reistonte: chè 
1s8:1desiderdre per .il-fazzoletto; = iPrézzo L. 2. Regia 

















N È 
ARRIVI È: PARTENZE ARRIVI 
+ a«Venezia: & pa Venezia a Upine 
ore 7,21'ant fFore 4/30 aut | diretto lore 7,37 ant 
"o Bi omnibus | » 9,55 » 
accelerato) » 5,59) pom i 
omnibus | » 8,26 * 
È Ue misto m 2,31 ant 
NE a PONTEBBA e viceversa. 
4 PontEBBA Ina PòNTEBBA a Unme 
us. (ore1850)ant fl ore 230. ant | ommibus!|ore 4,58 ant 
‘Di 946 » Ye 628 idem » 9,10 ant 
4» 1133. porag > 1,33 pom| idem * 4,15 pom 
[+ 915 Jo» 500 » idem. | « 740. » 
idem: -f» 12,28 antefp:=' 628 » diretto | » 8,18 » 
DINE: a: TRIESTE e viceversa 
AThiesrg gopa: Thresrk A Upi 
or lî,20 ant ore 9,60 pom] misto lore 1,11 ant 
pb 9,20 pomfi. » 6,50 ant.laccellerato| » 9.27 » 
» 12,55 ant fl «+ .9,05 » | omnibus |» 1:05 pom 
e 788 è TY. 15,05 pom], idem: | 8,08 » 


li 





GIORNALE DI UDINE 


Le inserzioni dalla: Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale 


E: E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 









de Publicité 


tti 














RASPORTI GE 








NERALI INTERNAZ 











GENOVA, Via Fontane N. 10. 
SUCCURSALI 

MILANO - Via Broletto, 26, N. Berger. 

- ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


COLAJANNI 


Incaricato ufitciale dal Governo Argentino per i vantaggi d'accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati di buona condotta. 


IONALI 


UDINE, Via Aquileja Num, 71 
SUCCURSALI 


SONDRIO — D. Inveraizzi, 
ANCONA — G. Venturini. 


Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES, 


Rappresentante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. 





Agente della Società Generale delle Messaggerie Francesi, 





Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres — Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ogni mese, 
Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 


'10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVIA 


Per Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 


Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — Prezzi eccez, 


€&S° Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 
da GENOVA 20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Nevembre vap. CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro- il vitto fino al 23 è a carico del passeggiere. 


Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 


€S° Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. ©9 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 
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ANATERINA 
— per le malattie della bocca e dei denti. — 
Questo prodotto racchiude potenza d'azione nel modo con cui 6 pre- 
parato per l’igiene della bocca, e-renda altresì gradevole l'odore dell’alito. 
Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 
del. dolore e della carie dei denti; ed è il più adatto a pulirli, conserva # 
, lo smalto bianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 


LL’ elixir Anaterina 


è.superiore ni preparati esteri, i quali. costano il doppio per l'esportazione. 
Si raccomanda adunque l’ uso di questa specialità utile per tutti, e 

cre si mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 

Ogni flacon in elegante astuccio si vendo a L. 1,50. 


di . Sì vendono presso l’Amminist. del Giornale di Udine. 
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I CCIAA IONI 


COLLEGIO-CONVITTO ARGARI 
e nante 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


Pareggiate-alle Governative 





XHl collegio-convitto di Canneto sull’Oglio, ivi fondato dal 
Sottoscritto nel 1860, fu nel 1877, per ragioni di pareggiamento 
di scuole, trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da cinque 


: anni; frequentato da: buon: riimero di: allievi, provenienti da va- 


rie parti d’Italia, non escluse la Sicilia‘e la Sardegna.—Il locale, 
per: il collegio, è il palazzo Fadigati, il più grande e il più bello 


‘ di Casalmaggiore, costruito principescamente, e mirabilmente 


adatto per uno stabilimento di educazione. — Per postura 


| e salubrità non è inferiore a quello di Canneto, quando non lo 


vinca in ampiezza e magnificenza. — La spesa annuale, per ogni 
convittore; tutto compreso (mantenimento, istruzione, tassa sco- 
lastica non governativa, libri da scrivere, album da disegno carta, 
penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaja 


‘stiratrice ‘ed. acconciature agli abiti) è, per gli alunni delle 


classi elementari, di. lire 430; e per quelli delle scuole ginnasiali 


, &tecniéhe, dii lire 480. — Mediante questa somma, da pagarsi in 


juattro. uguali rate: anticipate {15 ottobre, 1.° gennaio, 15 marzo 
, 1° giugno), l’aluano viene fornito, come sopra, per un anno 
colastico, e il genitore non inconira altra spesa, all'infuori di 
quella. per i libri di testo. 

Per.maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere il 
programma rivolgersi in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 
1.° agosto. 1882: 


di civ. prof. FRANCESCO ARCARI 


ACQUA. FERRUGINOSA — ANTICA - FONTE 
* Distinia coù-Medaglia all’ Esposizione Nazionale Milano. 
a e Francforie sum 1881. 


Sî ‘spedisce. dalla Direzione. della Fonte in Brescia 
dietro vaglia postale. ; 











sro allo: Stesso prezzo affrancate fino a Brescia 
e.l'importo viene restituito con vaglia: postale. 
247 I Direttore C. BORGHETTI. 








Esposizione Nazionale di Milano 4884 
Amaro di Udine 


Quesio amaro di già molto conosciuto 
per le sue toniche viruù, non disgustoso al 
palato vieue preferito per la sua, qualità che 
lo distingue «l' non essere sniritoso. 

L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 
difficili digestioni, nelle inappetenze tanto 
comuni nell'attuale stagione, nelle febbri di 
malaria e nella. verminazione dei fanciulli. 
Prezzo L. 3.0 hott. da lit. L. 1L.@T bott. di 112 Lit 

— Sconto ai rivenditori, --- 

Si prepara e si vende in Udine da De 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
in. Via Grazzano — Deposito in Udine dai 
Fratelli Dorta al Caffè Corazza, in Milano 
presso A. Manzoni e Comp. via della Sala 


16 — Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
Trovasi presso i principali caffettieri e liquoristi. 31 
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Farina Lattea H. Nestlè 


| Alimento completo pei bambini 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 


Medaglie d’ Oro 
a diverse 
ESPOSIZIONI 
(A) 


Marca di fabbrica 


Numerosi certifi- 

cati delle primarie 

Autorità medicali 
(A) 


Marca di fabbrica 


La base di questo proGuto è Il buon Latte Svizzero. 


Esso supplisce all’ insufficienza ed alla mancanza del latte materno 
e facilita lo slattare. 

PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL’INVENTORE 
Henri NESTLÉ (Vevey, Svizzera). 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 


tengono a disposizione del 


ubblico un libretto che raccoglie i più re- 
centi certificati rilasciati dalle autorità mediche Italiane. (12147.) 


32 





VERNICE ISTANTANEA 


per lucidare i mobili. 


Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 
Uniee deposito in Udine presso l’ Amministrazione del 
Giornale di Udine. — Prezzo di cent. 60 la bottiglia. 19 





